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ONOREVOLI SENATORI, 

l. 

All'indmnani della Conferenza di Londra 
sulla convertibilità monetaria, il problema del 
miglioramento della bilancia dei pagamenti si 
presenta, per l'Italia, più attuale che mai se 
si voglia evitare il rischio di ulteriori posi­
zioni di debolezza nella nostra politica econo­
mica e valutaria. 

Il nostro tallone di AchiUe resta pur sem­
pre la bilancia commerciale, potenqosi rilevare 
nelle altre voci della bilancia d·ei pagamenti 
un progressivo consolidam~nto e migliora­
mento delle nostre posizioni. 

È tradizionale, per l'Italia, la difficoltà del-
. l'equilibrio d-ell'inte·.rscambio CG·mmerci~:tle. La 
nostra struttura economica, la mancanza di 
materie prime fondamentali hanno sempre co­
stituito per noi un hanclic·a;p notevole nella 
competizione sui me-rcati internazionali, men-

tre la no1stra ~conomia è necessariamente le­
gata ad una politica di esportazione. 

N egli anni del dopoguerra fino al 1951, gra­
zie alla conservazione di buona pa1rte dell'ap­
parato industriale specie dell'Italia settentrio­
nale e :alle condizioni di distruzione e di sman­
tellamento in cui vennero a trovarsi gli appa­
rati produttivi di qualche Nazione già nostra 
forte concorrente, e in dipendenz:a anche del­
la generale richiesta di beni, l'ItaJia era riu­
scita a potenziare notevolmente le sue espor­
tazioni beneficiando, d'altra parte, all'importa­
zione di beni e finanziam·enti concessi dal­
l' America che non pesavano ne:!. gioco valu­
tario e del bilancio conlffiercial,e. 

Ma· dal 1951 si è entrati in un andamento 
nettamente sfavorevole le cui rip:ercussioni si 
sono fatte sentire e pesano in diversi settori 
produttivi, già brillantemente attivi' nell'inter­
s~cambio. Basti pensare, ad esempio, al settore 
tessile, specie deHe fibre artificiali. 

Diamo i1Ì quadro deHa bilancia commerciale 
di questi ultimi anni. 

ESPORTAZIONI ED IMPORTAZIONI ITALIANE. 

(in miliardi di lire) 

Esportazioni" 

1950 746,8 

1951 1.029,5 

1952 866,5 

1953 930-

2. 

Le cause del fenomeno sono varie e com­
plesse. Vanno dal riassetto e dalla ripresa 
dell' attività concorrenziale dei. Paesi esteri, 
specie dell:a Ger·mania, alla. graduale estin­
zione degli 9-iuti internazionali o alla forma 
adottata per essi (merci o prodotti finiti in 
luogo di beni strumentali o di finanziamenti); 
1na soprattutto hanno infl.uito la politica adot­
t:ata dall'Italia nell'interscambio e quella adot­
tata dalle altre N azioni. 

A) L'Italia, verso la fine del 1951, si era ve-

Importazioni Deficit 

900,3 173 

1.354,5 325 

1.459,7 581 

1.496,9 567 

nuta a trovare in posizione brillantemente ere~ 
ditoria nei confronti dell'Unione europea dei 
pagamenti. 

Si era :arrivati ad una disponibilità diffe-· 
renziale di oltre 194 milioni di unità di conto 
(dollari). 

Si ritenne allora di facilitare un più ampio 
volume eli im.portazioni dall'area delle Nazioni 
associate al fine di equilibrare la nostra po­
sizione. 

L':aumento delle importazioni era anche con­
sig-liato dalle crescenti richieste del mercato 
interno di beni strumentali .e:.. di consumo in 
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dipendenza della tonificazione del livello eco­
nmnico nella popolazione italiana in generale 
e di quella de1le zone depresse in particolare 
per effetto degli interventi della Ca:ss:a del 
Mezzogiorno e delle O'pere di riforma fondiaria. 
Non era pensa bile comprimere questo moto 
ascensionale che è il segno d.el progresso ci­
vile che ogni Stato moderno persegue. 

Si adottarono allora riduzioni nei dazi di 
importazione per numerosi prodotti, si spin­
sero le liberalizzazioni :al 99 per cento delle 
voci e si praticò una più fervida politica del 
credito agPimportatori. 

_Queste misure portarono in breve al capo­
volgimento della nostra posizione in ;seno al­
l'E.P.U. Eccone le variazioni: 

POSIZIONE CONTABILE CUMULATIVA DELL'ITALIA 

IN SENO ALL'E.P.U. 

(Valori in milioni 
di unità òi conto) 

Dicembre 1950 30.861 
» 1951 + 194.713 
» 1952 + 144.201 
» 1953 - 115.841 

Giugno 1954 - 223.295 

B) Ma, come dicevamo, influì ~ deprimere 
la nostra bilancia commerciale sopratt.utto il 
diverso, anzi contrastante, cmnportamento 
della nostra politica dell'interscambio in con­
fronto di quella delle altre Nazioni. 

Mentre infatti l'Italia pennaneva nella sua 
politica di liberalizzazione e la8c;iava al li­
bero gioc-o economico il suo movimento di 
esportazione, altrove si interveniva drastica­
mente a correggere· e a modificare un tal..:­
movimento. 

Solo nel settore carbone-acciaio fu possibile 
evitare tali manovre grazie alla creazione 
della C.E.C.A. limitatamente, s'intende, al mer­
cato comune. 

In doppio lSenso si mosse la manovra degli 
Stati esteri: con interventi di freno alla im­
portazione e di stimolo alla esportazione. 

Per le importaziorl)i non si fece luogo alla 
libetralizz.azione (come l'Austria e la Grecia) o 
la si ridu·sse drasticamente (come l'Inghilterra) 
o la si sospese (c-ome la Francia e la Tur­
chia) ment:t;e la si contenne in limiti minori 
che da. noi, in Germania e in tutti gli altri 
Paesi. 

I diveTisi comporta.menti appaiono chiara­
mente dal seguente prospetto : 
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CONFRONTO 'FRA I LIVELLI DI LIBERALIZZAZIONB RAGGIUNTI DAI DIVERSI PAESI DELL'O.E.C.E. 

- -

Agosto 1951 l 
(data proposta Aprile Ottobre Giugno 

PAESI 
per raggiungere 1952 1952 1953 

il 75 %) 

0 / ()i % O ' 
/ O / 0 I O 

Austria uessuna nessuna nessnna nessuna 

Belgio-Lussemburgo 75 75 75 90 

Danimarca ()3 (:)5 70 75 

Francia 76 sospesa sospesa sospesa 

Germania occidentale sospesa 77 81 90 

Grecia nessnna nessuna nessuna nesslma 

Irlanda 

Islanda 

Italia 

Norvegia 

Paesi Bassi 

Portogallo 

Regno Unito 

Svezia 

vizzera s 
T lli'Chia 

Gli interventi limitativi erano facilitati, per 
i Paesi esteri, oltretutto dalla natura delle 
nostre esportazioni costituite in buona parte 
da beni di consumo agricoli non fondamentali. 

N eli' incentivo alla loro esportaZione· gli in­
terventi degli Stati esteri furono molteplici 
e massicci. 

Si operò nel settore delle agevolazioni fiscaU 
e valutarie, nel settore del credito alla espor­
tazione, nel settore d-ella garanzia aHa espor­
tazione. 

Un'analisi di tali interventi porterebbe lon­
tano. Basti accennare: 

In Gran Bretagna si consente l'integrale 
esenzione ·dalla purchase tax, si concedono, as-­
segnazioni preferenziali di materie prime, si 
concedono sussidi nei p-rezzi dei prodotti ali­
mentari che contribuiscono a contenere i sa­
lari. 

75 75 75 75 

41 41 41 sospesa 

76 77 

l 
77 99 

51 75 75 75 

61 75 

l 
75 92 

83 84 85 92 

90 46 46 59 

75 75 75 91 

75 75 75 91 

63 63 63 sospesa 

In Francia si hanno esenzioni di tassa sulla 
cifra degli affari per una percentuale del 20 
per cento circa; sgravi di oneri sociali e fiscali 
sui salari per percentuali varilanti dal 10 al 
15 per cento; cessione di valuta este·ra agli 
esportatori uti1izz.abi'1e p•er operazioni di­
verse. 

In G.etrmania si consentono agli esportatori 
i seguenti benefici : esenzione dalla um.s:atzsteur 
(dal 3 al 4 per c-ento) per tutte le destinazioni; 
il rimborso di parte della ste.ssa pagata nei 
precedenti passaggi ; il rinvio del pagamento 
delle imposte sul reddito e patrimoniale per 
« quote di riserva » pari all'l pe·r cento degli 
affari in esportazione p·er i c:omm·ercianti erl 
al 3 per cento per i produttori; l'esenzione de­
finitiva dalle stesse imposte per uguali per-

. eentuali; percentuali in libe·ra disponibilità di 
valute, ec-c. 
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Bene·fici analoghi si hanno per gli esporta­
tori in Olanda, negli .Stati Uniti, in Giappone 
ecc. 

Tralasciamo, per brevità, di' soffermarci 
sulle fadlitazioni ed agevolazioni creditizie e 
di garanzia. 

È facile :comprendere come, di fronte ad 
una simile mole di interventi protezionistici, 
una politica dell'interscan1bio lasciata al libero 
gioco economico sia destinata ines:orabiln1ente 
a faHire. 

') 
0. 

Gli organi re-sponsabili d-ell'economia italia­
na non hanno mancato di seguire, e con cre­
scente preoccupazione, lo sviluppo di quesw 
andamento. 

Più volte i nostri uomini di Governo sono 
interven_uti per richiamare gli altri Governi 
alla osservanza delle· direttivre concordate in 
sede O.E.C.E.; ma senza app:rezzabirli risul­
tati. Fu pertanto ed è neeessa,rio correre ai 
ripari. 

L'azione fin qui svolta ha operato essenzial­
mente nel senso delle agevolazioni all'esporta­
zione, restando aperto il movimento all'impor­
tazione. 

È stata, di re·cente, approvata la legge sui 
crediti e la garanzi,a alla esportazione. Le di­
sponibilità eonsenti.te sono purtroppo limitate; 
comunque è stato un intervento che già ha se­
gnato dei benefici. 

Attraverso la creazione della mediobanca 
per il credito alla piccola e media industria si 
sono aperte nuove possibilità di espansione del 
credito ad industrie anche esportatrici. 

Si è intervenuti, in misura sia pur limitata, 
anche nel settore fiscaLe. 

Un primo provvedimento v·enne adottato con 
decreto del Ministero delle finanze· 26 s~ettembre 
1952 con ·cui si concesse il rimborso dell'I.G.E. 
per alcuni prodotti esportati. Furono partico­
larmente considerati prodotti dell'industria 
meccanica (trattori, autoveic01li, te}ai, carroz­
zeri!e), dei eappelli e de~l munizionamento da 
guerra. 

Un secondo provvedimento fu adottato con 
decrèto .ministeriale nel 31 Inarzo 1953 per 
prodotti metalm·eccanici (cavi, reti p:arasiluri, 
ancore, lavori in {erro ed acciaio ecc.). 

I due decreti furono riassorbiti nei successi­
vo decreto 14 maggio 1953 il quale ampliò le 
voci ammesse a rimborso. Ci si mantenne sem­
p~e nel settore dei prodotti metalmeccanici 
dove più accentuata si presentava la concor­
renza estesa e più pressante la richiesta di 
lavoro in Italia. 

L'ultimo provvedimento in materia è il de­
creto ministeriale 15 luglio 1953 che estende 
ancora. di alcune voci (radar, apparecchi ra­
dioelettrici, proi:ettili) il campo del rimborso 
di imposta. 

Questi .provvedimenti furono adottati va­
lendosi della legge istitutiva dell'imposta sul­
l'entrata d·el 19 giugno 1940, n. 762 (art. 21) 
che, a causa dell'insorgere della guerra, era 
rimasta inoperante pe•r questa parte. 

È facile comprendere come questi interventi 
siano s.tati di portata limitata. Ben più nume­
rosi sono i settori in cui nece•ssita intervenire . 
per controbilanciare massicci interventi 
esteri. 

4. 

11 presente disegno di legge, che viene a 
noi già approvato, con emendamenti, dalla. Ca­
mera dei deputati, tende appunto a regolare 
in maniera organica e' definitiva iJ settore delle 
agevolazioni e protezioni fiscali nell'inter­
scambio. 

È uno dei capitoli della nostra politica degli 
scambi che passa attraverso l' Ammini~strazione 
finanziari:a. 

Non si tratta, in vero, di strumenti del tutto 
nuovi ahla nostra politica economica. Già 
erano stati adottati ed utilizzati nei decenni 
decorsi prima de1l'ultima guerra. Ora si rin­
verdis-cono e si perfezionano. 

Il congegno della legge è fondato sulla falsa 
riga delle normH del 1940 (re•gio decret? 9 gen­
naio 1940, n. 2, artkoli 17 e 21). 

N ella esportazione si depurano i prodotti 
industri:ali esportati del carico di I.G.E. ac­
cumulatosi nei vari passaggi all'interno, con­
cedendosene il rimborso. 

N ella importazione, si crea e si applica una 
imposta di conguaglio a carico dei prodotti 
industriali stranieri importati rapportata al­
l'imposta generale !Sull'entrata che gli stessi 
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prodotti avrebbero assolto durante la loro fab­
bricazione in Italia. 

Si pone, in tal modo, il proàotto italiano 
commerciato all'interno su una base di ·equi­
libro col prodotto estero, ahneno sotto il pro­
filo fiscale. Potrà così essere infrenata la po­
sizione di privilegio in cui si son venuti fin 

· qui a trovare numerosi prodotti stranieri in \ 
confronto dei similari 'Prodotti nazionali. 

Le voci soggette al trattamento di questa 
leg.ge saranno elencate in due tabelle A e .B 
da approv:arsi con decreto del Pre1sidente della 
Repubblica da e·manarsi entro sei mesi dalla 
entrata in vigore · della legge. 

Essendo impossibile determinare prodotto 
per prodotto l' imposta da rimborsare o da 
conguagliare, ·gli uffici tecnici del Ministero 
delle finanze hanno studiato l'incidenza fiscale 
dell' imposta sull' entrata cui i prodotti vanno 
soggetti nel CO liSO del processo di produzione. 

In senso medio, s'intende. 
I prodotti vengono classificati in quattro 

categorie cui si a'Pplicano rispettivamente le 
aliquote di rimborso e di congua•glio del 4, 
3, 2 e l per cento del prezzo di vendit:a al-

. l'estero, per i prodotti esportati, e del valore 
per i . prodotti importati. j 

Tra ammontare dei ri'mborsi e degli introiti 
dall'imposta di congoua-glio, sulla base delle l· 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gh esportatori dei prodotti industriali elen­
cati nella tabella, allegato A., al decreto pre­
visto daH'arbcolo 3 della ·presente legge sono 
ammessi alla restituzione dell'imposta gene­
rale sull'entrata in relazione alle me·rci espor­
tate ed alle mate·rie prime ed . altri prodotti 
~mpiegati nella loro fabbrieaz.ione. 

Sui 'Prodotti ·industriali importati. daH'·este­
ro ed elencati nella tabella, allegato B, al de­
creto previsto nell'articolo 3 deHa pres•Emte 
legge è dovuta, all'atto dell'importazione, in 
aggiunta all'imposta di cui all'artkolo 17 délla 
legge 19 giugno 1940, n. 762, e sucee.ssive mo­
difi·cazioni, una imposta di ·conguaglio rappor-

importazioni ed esportazioni del 1952 è pre­
vista una differenza ·in .perdita per il fisco di 
circa un mili:ardo e mezzo di lire. Dato ii lieve 
miglioramento dell' interscambio verificatosi 
nell'anno 1953 e nel primo semestre 1954 tale 
differenza sarà ancora inferiore. Essa sarà 
coperta · con le disponibilità normali di bi­
lancio. 

Comunque essendo da ·prevedere una inten­
sificazione delle nostre esportazioni, si avrà 
all'interno un ·maggior movimento di lavoro 
e di consumo . che, per indiretta via, ricom­
penseranno l'Erario di questo nucvo onere. 

La legge si impone, è ben studiata ~ conge­
gnata e noi ne proponia~o la approvazione. 

Se un rilievo ed .un aus·picio è consentibile 
in quest:a sede ·è questo: che si studino si­
stemi di accertamento e rimborso del tdbuto 
più agili e più celeri di quelli attualmente in 
vigore. 

Troppo tempo intercorre per l'utilizzo dei 
rimborsi, con conseguenze di esposizioni che 
finiscono con l'incidere sul costo dei prodotti 
esportati. 

. La Commissione industria e commercio ha 
dato, essa pure, piena adesione al disegno di 
legge. 

TOMÈ, relatore. 

tata all'imposta ·generale sull'entrata che gli 
stessi prodotti avrebbero assolto dùrante la 
loro fabbricazione in Italia. 

Art. 2. 

I prodotti ammessi alla restituzione dell'im­
posta generale sull'entrata e quelli assogget­
tati al pagamento dell'imposta di conguaglio 
ai serisi del precedente artkolo sono classifi­
cati . in quattro categorie, con riguardo alla 
corrispondente incidenza del~':imposta generale 
sull'entrata. 

La misura det rimborso e dell'imvosta di 
conguaglio è determinata, per ciascuna delle 
categorie previ~Ste 'llel !precedente comma, ri­
spettivamente, nel 4 per cento, nel 3 per cento, 
nel 2 p'er cento e nell'l per cento del prezzo 
di .vendita aH'estero per i prodotti esportati 
e del vaJlore, determinato ai sensi dell'·artko~o 
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18 dehla legge 19 giugno 1940, n. 762, per 
quelli ilnportati. 

Art. 3. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge e oss·ervati i criter.i stabiliti 
nel precedente articolo, i1l Presidente della 
Repubblka, con proprio decreto en1a.nato su 

· proposta del Ministro per le finanze, di concerto 
con i Ministri de'l biJanLio, del tesoro, dell'in­
dustria ·e commercio e del commercio con 
restero, sentito il Consiglio dei ministri: è 
autorizzato a forr.aare ·e .ad ap~provare le ta­
beNe p•revi·ste ·d aH' arhcolo l. 

Art. 4. 

Per l'aocertamento e la con.,esponsione del­
l ?imposta di conguaglio, nonchè per re s~an­

zioni re~ativ·e a v:iolazioni concernenti H paga-
. mento dell'imposta 'Stes&a, ~si apphcano le norme 
della legge 19 giugno 1940, n. 762, e 'sueces­
sive modificazioni, relative ·ahl'imposta gene­
rale sull'ent!'1ata dovuta sulle merci im·.portate 
daJil.' estero. 

Art. 5. 

Per i prodoUi fabbrieati ~con mater.iali tem­
po~aneamente importati, daJ.i' ammontare del­
l'in1posta generale s:WI.l'entrata da restituire a 
nonna del pre·cedente articolo l deve essere 
dedotto 1' ammontare dehl'imposta generale sul­
l'entrata relatiVla ·ai materiali esteri da ammet­
tere a scarico detlle bollette di temporanea im­
portazione. 

Ar.t. 6. 

Con provV!edimento de·l Ministro per le :fi­
nanze, i•ndi,pendentemente dalle altre sanzioni 
eventuahnente applieabili, le ditte eS'portatrici 
che abbiano comunque us1ato m·ezzi int·esi ad 
ottenere una indebita restituzione dell'imposta, 
o siano incorse più volte in alcune delle san­
zioni previste· dalla .legge . 19 giugno 1940, 
n. 762, e suece.ss.ive modi:ficazioni, per non aver 
assolto in tutto od in parte i,l tributo dovuto, 
possono essere esc:lus·e per i1 periodo masshno 

di un anno dal bene:fiiC'io deHa restituzione del­
l'iinposta generale suJil'-entrata, stabilito dal-

1 l'articolo l deUa pres.ente legge. 

Art. 7. 

Sono abrogati il penutltimo ·carnm·a dell'arti­
colo 2:\. della legge 19 giugno 1940, n. 762, e 
successive modi:ficazioni e ·per quanto coneerne 
l'imposta generale sull'entrata, l'a;rticolo 2 del 
decreto legis,}ativo 6 aprHe 1948, .n. 273. 

È peraltro in facoltà del Ministro per le 
finanze, di concerto col .Ministro per H •com­
mercio con l'estero, di mantenere in vigore le 
aliquote superiori alla mis.ll!~a del 4 •per cento 
prev.i1ste, per akuni prodotti, dai de~creti mini­
steri·ali eman.ati a norma dell'artko~·o 21 deHa 
predetta ~egge 19 giugno 1940, n. 762. 

Art. 8. 

SuHe contrav·erslie relative alla classific·azione 
delle me:rci ai fini della restituzione dell'im­
posta generale sull'entrata e dell'applicazione 
dell'imposta di conguaglio di cui al precedente 
articolo l, decide il Ministro per le finanze, 
sentito il parere consultivo del Collegio dei 
peri ti doganali. 

Art. 9. 

Ai :fini deHa restituz:i'orne dell'imposta gene­
rale suJ.l' entrata di ·cui a:ll'articolo l d eH a pre­
sente legge, 1si apphcwno, per l'emissione d·ei 
relativi ordini di accreditamento, i h·miti stia­
biliti nell'artkolo l deHa le;gge 20 novembre 
1951, n. 1512. 

Art. 10. 

Il Governo è autorizzato ad introdurre l·e 
opportune vari.azioni ne•gli stati d·i previsione 
per l'esercizio finanziario 1954-55, per la ese­
cuzione dell!a presente legge. 

Art. 11. 

La presente legge ha effetto a decorrere dalia 
data di entrata in vi'gore deil decreto previsto 
nell'articolo 3. 


